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Quando noi pensiamo allo sialo del regno di Napoli non 
ppssiaiji^ trattenere il dolore. Popoli che primi hanno in 
teso H'tremito di libertà in llolia u'pitgnrono tributo di 

r 

murliri nel 1799 e nel 1821, pupoli the di» (jueli 'cpoo 
sino al 48 non hun quietato gintniniiì per 1* irrefrenabile 
voglia di liberi;», ora che gnuidi avvenimenti succedono in 
tutta Europa e specialmente in uno stalo limitrofo come 
mai possono ora stare, con tanta immobilità ? Eppure la 
loro schiavitù non può immaginarsi più tremenda. Dopo 
mezzo secolo di lotta, erano giunti ad avere il boz/elliano 
statuto scarso di guarentìgie non pari al gonio del secolo: 
un Parlamento vigoroso e degno d Italia rappresentava il 
paese : i* uno e Y altro son' finiti sotto il dispotismo della 
sciabla. Non esiste libertà di stampa, le imposte si esìgo­

no ( incredibile a dirsi! ) per decreto regio ; migliaia di 
arrestati politici marciscono in carcere e i processi lenta­

mente si ordiscono; migliaia di emigrati vati sospirando il 
ietto natio e piangono sul disonore della patria. Al dispo­

tismo reale si cougiungo il dispotismo delle truppe; la po­

lizia é sagace a spiar tutto; non si compensa merito, anzi 
l'averne è colpa, in somma quanto dì più tristo contano 
i regni de'borhoni, tutto si avvera in Napoli. E s' aggiun­

gano poi i funesti ricordi del 15 njaggio, il sacco di Pizzo 
e Filadelfia, le rapine e gli oltraggi commessi dapcrtulto 
e si saprà qua! sia la sorte d'una parte sì bella d'Italia. Non 
è questo un quadro che a studio cerchiamo di alterare : 
esso è veridico in tutta lu estensiono, 

Ciò che divise i liberali del regnoJù (avvenimento del 
15 niuggio, al quale concorsero i più audaci e s'addietra­

rono i moderati ; ma oramai tra i liberali colà non vi può 
esser distinzione di maggiori o minori desiderii. Transa­

zione col Borbone è impossibile: non v'ò, libertà che nel­

la sua cacciala. Pensino quegl Italiani che il loro re ha 
nome così pessimo in tutta Europa, che soffrirlo vale 
quanto esserne creduli degni. Egli, dopo averli assogget­

tali a tremendo servaggio, ora gitta il nome luipolelauo 
nel fango, conducendo truppe, che ricusarono combattere 
l'austriaco, a pugnare contro Italiani; e poi l'ugge noi 
modo più vile che possa idearci. E là in quello stesso Vel­

letri, ove un secolo e più dietro i Napoletani vinsero l'au­

striaco, egli ha ceduto al vessillo repubblicano che come 
spettro lo insegue e gli disturba i sonni. 

Noi sappiamo che Napoli, per le suo condizioni fisiche 
e morali, e specialmente per moltitudine di plebe non 
ascritta ad alcuna bandiera, non pare disposta per ora a 
scuotere il giogo ; ma in regno vi son provincie, ove la 
virtù degli avi non è spenta, ove gli spirili sono avvezzi 
da più anni a larghe e generoso^associazioni, ed ò in esse 

che fa rivoluziono dovrebbe trovavo ìl suo focolare. Sotor 
mento in questo modo il regno può redimersi dal disono­

re, nel quale,il velocipede eroe di yeltetri l'ha gittato ; 
ed allora la causa della libertà in Italia avrà conquistato 
assai terreno. Quella funesta divisione «he dopo il 29 getv 
naiodel 49 sursc Ira i liberali di Sicilia** quelli òyNapoli 
è tempo che cessi : le comunìcaziom tra t'isola e le Cala­

brie son così facili.' Cessino lo gare municipali, uniamoci 
tutti : i tiranni ci vincono, se siam divisi luniuino.'l e sa­

ranno schiacciati 
1 soldati repubblicani a malincuore combattono contro i 

loro fratelli italiani , co'quali fra breve sanno doversi ab­

bracciare. Oh che il vessillo della libarla possa sveutotare 
dalle Alpi al Ionio ! Oh che gì' Italiani non siano più str'a ■ 
nieii gli uni agl'altri 1 Qui in Roma , dove ha centro la li­

bertà d'Italia , quì sono accoliti emigrali d'ogni parte della 
penisola e tutti adempiono alle funzioni di leali patriolli. 
Che tutta Italia rivolga lo sguardo a questa eterna città e 
troverà la stella che deve guidare i nostri comuni destini. 

E tempo oramai che le ombre dì De Dco , di Pagano , 
di Cirillo, di Caracciolo, di Silvati, di Morelli, de' Bandie­

ra abbiano lor santa vendetta 7 Un re spergiuro , il nipo­

te di Carolina, il liglio dell'ipocrita Francesco , o/dev'esso­

re scosso da continue rivoluzioni »oil paese che Io sostie­

ne dev'esser degno di lui.. 

. — . » * - . _ 

Roma è tranquilla. Nella lotta che ha sostenuto e sta so­

stenendo, qual città non si sarebbe scoraggiata? E qui ha 
regnato e regna una calma che potrebbe parere indiffe­

renza, se questo popolo nel momento del pericolo non sa­

pesse mostrarsi gigante. Il governo prosegue energico e 
senza ostai­'oli di sorta la suii azione e ciascuno vi obbedi­

sce spontaneamente , alacremente. Le mene reimonaric 
che da mesi si tentano , abortiscono tutte. Gli eserciti ne­

mici non spaventano: la gioventù si lagna solamente dì non 
giunger presto il momento della lotta. Si direbbe che o­

gnuno non tanto pensa alla salvezza dìsò, quanto a salvar 
l'onore. Tutto quanto l'Italia ha mostralo di energia e di 
dignità, tutto si trova racchiuso in Roma. Questi superbi 
monumenli che la circondano pare che aspettavano il loro 
popolo e il popolo è sorto degno di loro. 

Quando osserviamo un tale stato meraviglioso , che ci 
possono sembrare le schifose calunnio clic ci regalano non 
dirò i giornali stranieri, ma quelle che con tanta facillà 
promulgano i gazzettieri di altre parli d'Italia , quasi che 
col calunniar noi cercassero far salire i loro governi ad al­

lo seggio d'onore? E non vergognano così di fare la cosa 
pìù vile che in Ualìa potesse farsi,, quella d'infamare i pro­

pri fratelli! Si persuadano pure che in Roma regna un or­

dino massimo e la massiaia libertà, cose non incompatibili, 
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Appendice 

SULLA TOSCANA 

( Ctmtinuazionc e fine.) 

MiliUrpienlc'il Tudu&cu invasore avrebbe dovuto metlersi per 
ambedue le vie die parallele fianelieggiano l'Apeiinino, cioè per 
l'adriatica e per h toscana, perchè mettendosi sull'una sola, sa­

rebbe stalo tribolalo su questa, u soprapprcso sull'ìdUa. Ma an­

che mettendosi in ambedue, il dimezzainenlo delle sue forze, il 
tormento delle guerriglie, la resistenza delle città lo darebbero 
facile preda alle truppe regolari, che unite or di qua or di là gli 
piomberebbero sopra. Per le quali cose il Balbo scriveva che con 
ancona e Fìrenxe. l'Italia centrale si potrebbe dire invincibile^ si 
potrebbe mostrar non ingrata ai dom di Dio, al dono fittole deh 
la più bella cottruzion&difemiva che sia sulla terra. 

Tali erano i pensieri di questo scrittore nella strana ipotesi che 
rAustria potesse far discendere dalla Lombardia giù per la bella 
penisola un'armata di mtemìja uorbini. Ma fjuali siano di pre­

sente le condizioni deiPAuslria tutti lo sanno ; quale sìa l1 eser­

cito che PAustria ora manda, in Toscana, è del pari noto ad ognu­

no. Per la qual cosa se lu vuoi giudicare il fatto di quei gravissi­

mi e prudentissirni personaggi fiorentini, dopo esserti stillalo il 
cervello ancora non sai comprendere se più presto s'abbiano a di­

ro stolti o Irauitori. Ma il vero si e che furono l'uno e l'altro. 
Vendettero o donarono, non pure la liberili, ma Ponore del pò­
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polo toscano; gli comandarono che fosse codardo, facendosi tur­

pemente giuoco della docilità e gentilezza di quel popolo ; al 
quale alcuni di loro solevano illustrare i fasli gloriosi, e dar vanto 
di quasi pura discendenza dal buon seme romano. In quanto poi 
alla salute delia grande patria italiana, essi la trattarono come 
una merce di loro proprietà, e per quanto fu da loro, non Tarri­

schiarono ma la gittarono via. Costoro sono giudicati ; e giudicato 
sarà con loro il popolo di Toscana, se ora non si ravvede, non si 
scuote, non sorge tutto quanto a rivendicarsi in libertà ed onore. 

Lo scrittore militare, di cui abbiamo seguita la traccia , non 
osava supporre due fatti, che in pochi giorni noi abbiamo veduti. 
L'uno è l'assedio di Roma. « Lo scandalo, egli dice, giungerebbe 
a] colmo, quando si ptjrpatrasse a guisa degli Alarici, dei Gense­

come , sì danno a credere il Conciliatore od il Tempo , 
giornali che han sollevalo sì sfacciatuaiemento io stendar­

do della reazione. 
r 

Siamo certi quindi che gran rumore essi mederanno per 
la faccenda tàconfessionali avvenuta l'aUra ser,r JQ iriòiMr ; \ 
toro romano ha già fallo nolo elio venne promossa da uno 
straniero, ciò che indica qual'era. lo scopo cui »'» tendeva. 
E d'altronde possiamo assicurare che fu cosa di pochi ino­. 
metili, di tiiuna couscguenzn , finita nacitìcamunle. Ben ci 
Jamentiatno poi che il nostro Triumvirato, seguendo por ' 
altro un principio di severa onestà, ha fallo su tal Wgtvar­*­ ' 
do un proclama di così fori! colori, che altrove i retrogra­

di se no avvaleranno per dire: Ecco lo stato di Roma. Noi ■ 
lodiamo il governo della sua sincera condotta, ma in 
simili casi agisca e punisca giusta il dovere , ma si guar­

di dal dare appicco alle altrui calunnie. Un affare di 
pochi , corno le stesso Triumvirato diceva, sembrerà' 
di moll i , quando ò tale da reclamare dei proclami 
a tutto un popolo. E questo popolo e gli stranieri di 
buona fede che sono quì, potranno assicu rare che la civil­

tà di Roma non si è giammai smentita, che i pochi non fan 
popjlo: e che le circoslaiue della città son così eccezionali 
che il non succeder disordini è meraviglia tale , che non fa 
senso il non esser creduta da' retrogradi degli altri paesi e 
il dare quindi appicco a cutumiiose dicerie. 

■-* L 

I democrati francesi banuu indÌri/.zulo al popolo rumano il se­
guente proclama. 

a Fratelli 
« (jl'inimiei delta libertà, su lutti i punti dcll'Europaj minac­

ciosi rialzano il capo ­, in tulle le partì Ì despoti appellano i loro' 
soldati per ischincciuro la duruocrazìa. In questo concerto di na­

turali nemici del progresso sociale , il ministero che pesa su la. 
Francia ha reclamato un posto per la nostra repubblica. 

« Fratelli, alcuni traditori non possono disonorare una grande,, 
una generosa nazione , e, ne siam certi, voi non confonderete la 
nostra repubblica con gli uomini che sono al potere. Le nostre 
simpatie sono per voi *, e per patriottismo faceiam voti perchè i 
nostri soldati ben comprendano che vera gloria è rifiutarsi; alla 
pugna fratricida, nella quale lutti i despoti vogliono impegnarli. 

« Fiducia, fratelli, fiducia e coraggio­, la Francia repubblicana, 
checché si faccia, è sempre in piedi ; e fra breve, tendendovi una 
mano amica, riparerà, siatene certi, i delitti della Francia monar­

chica. 
« Fratelli, voi avete ancora a subir delle prove crudeli, ma un 

popolo è tanto più degno di libertà quanto ha più sofferto j come 
Cristo, il popolo deve pur portare la sua croce. La repubblica 
francese, vostra sorella, vi guarda con le lagrime agli occhi, con 
la speranza nel cuore; coraggio dunque; e ì nostri soldati leggen­

do sul vostro nobile vessillo la divisa scritta sul nostro : LIBER­

TA1, EGUAGLIANZA, FRATELLANZA , dicano: non son qui 
gl'inimici che la pat ria comanda di combattere. 

« Onta! onta, tre volle ai despoti di tutti i paesi! Viva per la 
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rici , degli Ottoni, degli Arrighi e di Carlo V. intorno e dentro 
Roma: quando fossero attaccale, e s'avessero a difendere a guisa 
dì Saragozza, le mura o le rovine del Quirinale e del Vaticano. Ma 
ciò non o forse più materialmente possibile a mezzo il secolo XIX 
e Dio ne disperda tognir)augurio » Eppure lo scandalo fu perpe­

trato dai soldati di quella nazione, che è la più civile del mondo. 
L'altro tallo, che il Balbo non osava supporre si è, « una di quel­

le discese imperiali, di quelle invasioni quasi pacifiche, di .quelle 
intervenzioni quasi diplomatich :, di quelle corse segnate al gesso, 
che si sono succedute già per h nostra penisola, da Carlo Magno 
tino ai nostri dì ». Ed anche questo interviene in Toscana, dove 

i veggenti si lasciarono guidare dai ciechi. 
Grandissimo anzi inaraviglioso è il buon senno del popolo ; è 

però maravigliosa nello slesso tempo la facilità con cui si riesce 
a sorprenderlo; e Francia e Toscana ora ne diedero l'esempio. 

Ma quale ò. il dovere d'un, popolo ohe s'è lasciato illudere sino 
al disonore? 

« Non si comballe ( è sempre lo stazionario Balbo che parla ) 
per cose dappoco , o vanità che non lo vagliano ; ma la metà di 
tutto un popolo non sarebbe troppo a sacrificare, per salvar la vi­

ta e l'onore ai riimmeiHi, la libertà ed il nome ali» patria ».(p, 142) 
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littfóns de' popoli/ Viva la repubblica universale ! Viva infine 
repubblica franceàe democratica e sociale!!.,. » 

(Trìb. des Pmpksj 

la 

L'onestQtV italiano Conciliatore di Firenze raccutjlie 
h piìi belle notìzie sul nostro conto. Eccole : 

Sì dicono giunto da Roma per via straordinaria le se­

guenti notizie importanti, che si riassumerebbero nei se­

guenti fatti. Reazione a Roma nel senso della opinione 
moderata, ingresso dei Francesi, arresto di Giuseppe 
Muz/.ini. 
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I O TIZI E 
R O M A 25 mugyÌQ 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME »i DIO E DEL POPOLO 

I Cavalli delle Stazioni postali necessarii al servigio 
dei Corrieri e Diligenze non potranno essere requisiti, 
e adoperati ad altro uso 

I Capi Comandanti i diversi Corpi Militari sono re­

sponsabili deUcsecuzione del presente Decreto. 
Roma 22 Maggio 1849. 

I r t i ■ • ■ 

Inumvin 
€• Armellini — G. Mazzini — A. Saffi 

Visto 
U Ministro di Guerra e Marina 
, GIUSEPPE AVEZZANA 

• 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 

Ordine 'del giorno 22 Maggio i8à9 
4 

' Trovandosi ora assenti , e presso il Corpo di operazio­

ne i membri del Consiglio di Guerra , pubblicato li 5 del 
corrente , vengono surrogati ai medesimi i cittadini : 
Colonnello Savini di Cavalleria. 
Tenente Colonnello Rosai del nono Reggimento di Fanteria. 
Megginre Raflei dello slato Maggiore Generale. 
Capitane' Ravioli del Genio. 
Capitano Vasini del nono Reggimento di Fanteria. 
Capitano Amoretli del primo Reggimento di.Fanteria. 
Capitano ijlonosiiio de/ pruno Keggi'mento di Fa uteri a , 

rappresentante la parte fiscale. 
// Ministro GIUSEPPE AVKZZANA 

'-• -

Ordre da Jour da 25 Mai 4849 
Le Crt'pilaiHo d'Elat-major generai , Dohrowolski , est 

chargò de 1' orgauisation el du commaudement de la L6­

giop étrangerc actucllement en formation. 
Il lui est conferò a cel elTei àes pouvoirs les plus étetì-

dus, taut pour introduiro les modifications, qu' il jugera 
nécessaires dans le tenue des ofiìciers et des soldats, que 
pour faire éxècutor scvupuìeusemeat lo régìcmetits mitt-
taires. 

Il établira les listcs de nominalions et d' avancemenls 
pour Jes officiers, ut nommera Im-taòtaG les sous-ol'ticiers 
et les caporaux. 

Enfin, il s'appliquera surtout a introduire dans ce Corps 
la discipline la plus sevère ci la meillcure iaslrmjtioa mi-

litairc. 
"La Ministre de la Guerre et de Marine 

JOSEPH AVBZZANA. 
(Traduzione) 

Ordine del giorno 25 Maggio 4849. 
Il Capitano di Stalo maggiore generale, Dobrowolski, è 

incaricato della organizzazione e del comando delia Le­

gione straniera che si sta formando. • 
Gli sono por questo confidate le opportune facoltà, col 

potere inoltre imporre tutte quelle medificazioni che av­

visasse nelle uniformi degli uiliciali e soldati, e di fare ese­

guire i regolamenti militari. 
Stenderà un progetto di nomine ed avanzamenti degli 

officiali, cuominerà egli stesso i sargenti ed i caporali. 
Farà insomma quanto ò necessario per introdurre nel 

Corpo la più severa disciplina e la più adatta istruzione 
militare. 

Il Ministro di.Guerra & Marina. 
GIUSEPPE AVEZZANA. 

BOLOGNA 20 Maggio. 
4 

4 J 

Bolognesi, 
■ . ' i . 

Le prime parole che io vi diressi nel metter piede sul 
vostro territorio movevano dàllu più lasiugbicra speranza, 

che gli estranei pcrfm­halori dell'ordine non gìugncsscro 
all'intento di esporre la vostra bella città alle conseguen­

ze terribili di una ostinata ed infruttuosa resistenza. 
Se pianse il cuore fra il più angoscioso contrasto ivei 

momenti della lotta tanto' ineguale ed inattesa, il trionfo 
slesso non basta a consolamelo ; le orribili vestigia, che 
ora mi circondano, l'alfliggono a dismisura, né saprei di­

rigervi di nuovo le mie parole senza cominciare dal divi­

dere con voi la più viva commozione dell'animo. Princi­

pio è questo dolorosissimo alla mia missione che i più ani­

mosi sconforterebbe ; ma ossa, quanto e da me, non per­

derà mai il suo carattere di conciliatrice e pacifica. 
E nel mentre che una giusta severità militare intende a 

pronto consolidamento di ordine e pubblica sicurezza, su­

premi beni dei quali non vi restava più che il solo uomo, 
io nulla risparmierò perchè l'amministrazione della cosa 
pubblica non giaccja(5,più a lungo nell'abbandono e nella 
confusione, ma riprenda tale andamento da corrispondere 
ai vivi desiderii ed agli urgenti bisogni dì ogni cittadino. 

Non manchi adunque ila parte vostra docilità e confi­

denza, e mi giovi all'uopo il consiglio e l'opera dei più 
distinti fra voi per saggezza ed integrità, smaniosi tulli di 
veder quanto prima avverato il compimento dei nostri 
voti, il ritorno cioè alla sua sede del sovrano pontefice 
Pio IX, da cui non tarderanno ad emanale i benefici effetti 
di quel cuore, che fu sempre dischiuso al vero bene dei 
suoi tìgli. 

Dal Quarlier generale di S. E. il Governatore Generale 
di cavalleria Gorzkowski a villa Spada, 19 inaggio 1849. 

Il Commissario pontificio straordinario 
Mms. G. Redini 

NOTIFICAZIONE 

Essendo a me slato riferito che a motivo delle adottate 
controllerie, non sia possibile nel termine delle prescritte 
quarantott' ore di effettuare la consegna di tutte le armi e 
mmizìont rkhiaioaie e descrille nolki NolUìcaziono 18 an­

dante maggio all'articolo 1, ho trovalo di accordare la 
dilazione alla consegna delle medesime fino alle ore 7 di 
sera óol giorno 22 delio maggio. 

Dal Quarlier generale nella villa Spada il ^0 mag­

gio 1849. 
L'I. R. GownnLurc- civile militare, Generale di cavalleria 

GOUZKOWSKI. 

P I A C E N Z A 75 maggio. 

L'egregio italiano Pietro Gioia riceveva in nomo di S. A. 
il Duca regnante , lievito di allontanarsi dallo Stato di Pia­

cenza entro 24 ore , colia osservazione , che avrebbe ad 
imputare a se stesso le conseguenze che sarebbero per 
derivare dalla trascmanza di prestarsi a tale invito. 

fRiserg) 
T O I U N O 18 Maggio. 

Stamane, venerdì, è convocata la Corte di Cassazione 
per giudicare sul ricorso presentato dal generale Ramo­

rino. (.RisQrgim.) 
Da dispaccio telegrafico risulta .che ieri sera alte 

5 3|4 in Torino non si conosceva decisione sul ricorso del 
generalo Ramorino alla corte di cassazione. 

Gazz. di Gnu.) 
— 18 maggio. Si vocifera che il portafoglio degli affari 

esteri sia stato offerto a un noto marchese savoiardo, ex­

deputato dell'estrema destra. (Opinione.) 
— Lettere di Torino del 18 recano che il generale 

Chzarnowsky ha chiesto formalmente di essere assoK»et­
v OD 

tato ad uti processo, e cho Bes non parte più per Berliuo. 
­, (Con. Mere.) 

GXNOVA 49 Maggio 

Lettere dì Livorno giunte ques'oggì, col vapore Oante, rcpai 
la noslizia seguente: 

r 

Sono qui giunti oggi (18) Guerrazzi, PeUacchi e Corubelli , i 
quali erano trattenuti in carcere a Firenze, passeranno sotto Con­
siglio di guerra, e si può dire con certezza clic saranno fucilali 
come gli altri. 

La maggior parte degli emigrati sono in Corsica. 

cauo 

(Corr. Mere.) 
COMO /ò' Maggio. 

4 * 

Ultimamente il comune di Canti fu multato di austr. 
lir. 10,000 per avere gli abitanti impedito la ballottazione 
dei coscritti, rompendo l'urna e abbruciando i registri. 
Oggi poi duecento uomini fra gendarmi, poliziotti e croa­

ti, arrivarono nel paese per ottenere coli'armi il denaro. 
E i paesani da parte loro risposero inlimando ferro e fuo­

co a chi si prestasse pel primo a pagare; chiesero soccor­

so ai vicini comuni, i quali non si rifiutarono, perchè san­

no cho è un giuoco che dovrà toccare, un dopo l'altro, a 
i I >< « 

: * 

tutti ; per cui sì temeva una fiera collisione tra il popolo 
e i soldati. (RcpuòbLJ 

■ • 

VENEZIA 46 Maggio 
r 

If Cofonnelfo comandante il forte di Marghera , manda 
al generale in capo il seguente rapporto: 

« I lavori nemici, osservali da ieri non offrono sin'nra 
serio motivo di supporre che il nemico fu tenda cambiare 
il suo piano di attacco, 

« Ogni suo tentativo per consolidare il terreno sui punti 
principali della nuova parafella, fu reso vano fino a questo 
momento dal fuoco concentrato delle nostre artiglierie. 

« Continuano le offese d'ambe le parti. Fra ì pochi feriti 
di ieri, merita particolar menzione il tenente Luigi Valli, 
altro dei più zelanti ed iutellìgcn'i ingegneri del corpo 
lombardo, il quale cadeva gravemcnlc offeso nel mentre 
che dirigeva i f/tvori ai posti avanzati della lunetta N. 13, 
ed anche ferito dava nuovo esempio di ammirabile rasse­

gnazione o fermezza. ' ,. 
r ' 

« Marghera, iG mnguno 1849, ore 7 mattina. 
* 

Gli abitanti di Venezia , invitali dalla Camera di com­

mercio a costituire con obblazioni spontanee un fondo di 
danaro der dare il càmbio della carta monetala a coloro, 
che fossero per introdurre in questa città oggetti di pris­

ma necessità, diedero a lutl'oggi successivamente un'assai 
riguardevole somma. A dovuta testimonianza di lode e dì 
gratitudine, pubblicheremo, in apposito Supplìmcnlo, i no­

mi degli obblatori e le somme da loro contribuite, aggiun­

gendo anche l'indicazione di quelli, che, nel dare il denaro 
non accettarono nemmeno il tenue abbuono che loro era 

• i 

stato offerto. (Gazz. di Venezia. 

T I U E S T E 16 Maggio. 

In seguito agli ordini della Sublime Porta, non ha gua­

ri pervenuti a Scutarì, si debbono faro luti' i preparativi 
ondo potere formare, all'uopo, una annata irregolare pro­

poniomia al /minerò della popolazione. Il solo pasciafie­

co di Scutari coi montagnoli potrebbe fornire un contin­

gente di 20,000 uomini. ■ 
Sì diedero gli opportuni ordini affinchè ciascuno sia 

pronto a prenderò lo armi, e si dispose onde far inscri­

vere i montagnoli nelle rispettive sezioni dei loro porta­

handiere, per formarne lo solite bande armate; allo stesso 
modo i cannoni che trovavansi qui, la maggior parte gìt­

tat'i in terra o abbandonati, verranno posti sui carri che sì 
stanno costruendo. 

Codeste disposizioni stanno probabilmente in relazione 
con quelle preso nella Bosnia ed Erzegovina, o che furo­

no generalmente emanata dalla Sublime Porla in tutto 
l'impero ottomano nonché no'varii pàscialicchi dell'Alha­

nia, e vounero atlivale da ultimo nel pascialiCco di Scu­

tari. {tt-T.) 

Francia 
* 1 

Il signor 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
(Seduta d'oggi 44 maggio)-

Presidenza Marrast. 

La Seduta è aperta a ore 1 li2 pomeridiano — 
Milliard ha la parola. 

Ricevo il foglio ministeriale del mio Dipartimento,, e vi 
■ 

trovo riportato un dispaccio del Ministro deUmlerno che 
informa ì Prefetti come, il 12 Maggio dovevano esser rin­ , 
novali i disastri delle tristi giornate di Giugno ; cho i fau­

tori del disordino non aspettavano altro che i resultati del 
voto elettorale, ma che la Capitalo si manteneva tranquilla. 
Questo dispaccio era accompagnato da riflessioni che voi co­

^ , r > 

noscerele. Esso ha evidentemente l'ocello d'inlluiro sulle 
elezioni. Domando al­Minìslro deliThterno qualche spiega* 
zione in proposilo. 

Il Ministro — Nen è la prima volta che per rassicura­

•re i Dipartimenti il Governo ha creduto sud dovere di il­
luminare le Provincie sui fatti chb accadevano a Parigi. Io ; 

leggo un giornale opparloucnlea un'opinione estrema , in 
cui trovo questo lineo­: La pìh grande agitazione regna a ■ 
Colmar , .­. . Sé assicura che Parigi é ancora in rivolli- • 
zione, » 11 ddvere del Governo è in questo caso quello di 
calmare e rassicurare. 

Ìli. MUliard.—i­ Io dichiaro cho voi avete mandati i no.­

mi di cgloro che hanno volato coptro il. Governo , e ciò 
nella v.etlula d'influir^ sulle elezioni. Domando che l'Assem­

blea rimetta il dispaccio del ministro .dell', interno del 12 
maggio a una Commissiono incaricata di esaminarne lo spi­

rito e I effetto e farne rapporto all'Assemblea. 
Jl. Meirquis'—- Ricevo anch'io» il Giornale deludo dì­

l • itrs *,.­
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parlimento che contiene 11 dispaccio. Questo mi designa 
come assente , lo che non è vero, 

M. N.N. — Si lamenta di corti intrighi che sarebbero 
stali adoprati ieri per impedire che i militari votassero a 

n 

« * 

Parigi. 
fi Ministri) deirInterno — La Legge elettorale è per Y 

armata dì ua'osecuzione difficile. Per gli uffìzialì lontani dal 
loro corpo è slato deciso che voterebbero sulla presenta­

zione dei loro libretti. 
M. Lagrange pretende che si è fatto in modo da impe­

dire che le Guardie mobìli esercitino il loro diritto di ele­

zione. Ne riscontra la prova nel dispaccio che il ministro 
dell'interno ha indirizzato ai Prefetti. 

Il Ministro delC interno. La Legge dice ohe ogni citta­

dino il quale non ha sci mesi di domicilio non può votare. 
Io ho dovuto far eseguire la legge. Contutlociò , spiaccn­

domi I'.oselusiimc che ne risulterebbe per la guardia mo­

bile , ho ordinato che le sì facesse dare il voto , salvo il 
* 

far decidere dall'Assemblea legislativa se tali voli saranno 
validi. 

Il Presidente dà lettura di un ordino del giorno motiva­

to , in cui 1' autore propone che 1' Assemblea , ritenuto il 
biasimo d'ogni colpevole intrigo impiegato per influire sul­

rdezioni passi airordino del giorno. 
M.r Ramgnmj d' Ilillicrs propone 1' ordine del giorno 

puro e semplice. 
M.r Clem. Thomas — Por l'onore della marale, per quel­

lo dcH'Assemblea , io son convinto che essa rigetterà l'or­

dine del giorno puro e semplice. Quanto più io osservo 1' 
andamento del mìninislero , pìù mi convinco che osso ten­

ga nascosto qualche progetto fatale, (oh. ­ . . oh . .. .) Co­

nosco che nel gabinetto trovanti uomini d' onoic ; mi* ap­

pello dunque alla loro coscienza alla loro buona fedo; pos­

son'cglino prendere sotto la loro respbusabilità gì' intrighi 
che sono siali ora indicali ? . . . . (ai votiì) 

M.r Laroclwjaquelcin. — li voto non riguarderebbe che 
il dispaccio. Ciò che lo accompagnava sembrami più biasi­

mevole. il Governo polca forse dire che alcuni fautori di 
sommosse non aspettavano che un voto per fare delle bar­

ricate. (Mormorio a sinistra). Ma sono le riflessióni aggiun­

tevi ch'io trovo condannabili, e posilivamente le condanno. 
// Ministro dell'interno. Il Governo è colpevole d' aver 

riferiti i voti dei rappresentanti ma non si accusa però 
di averli falsificati . . . . La malevolenza non fu mai sì Ila­

granle. I vostri voti son registrali ogni giorno nel Monitcur 
e ogni giorno i giornali dei Dipartimenti li ripetono. Il Go­

verno non ha fallo che ripetere ciò che il Monitcur avea 
detto e dice ogni giorno. (Interruzione e clamori dalla 
montagna). 

— M. Denjoy. Io prego il sig. Presidente di richiamare 
all'ordine i rappresentanti di faccia che gridano miserabi­

le . . . . birbante . . . . assassino . . . . (a destra sì sì ). 
Non credo che un'assemblea parlamentaria abbia mai pre­

sentato un simile spettacolo. Noi tutti abbiamo intese quel­

le ingiurie che all'oratore s'indirizzavano. 
— // Ministro dell'interno. Da molto tempo noi siamo 

abituali a questo amenità, lo non aveva inlese quelle pa­

iole, ma non me ne faccio meraviglia. (Ai voti, ai voti 
/ ordine del giorni)) 

IlGen.Raraguag d'Ilillicrs. Io debbo spiegare all'Assem­

bica ì molivi che mi han fatto richiedere all'Assemblea l'ordi­

no del giorno puro e semplice, lo scopo di questo incidente, 
di queste violenze, è secondo me quello di dare alle ele­

zioni un certo colore. So voi adottate 1' ordine del giorno 
motivato, non si mancherà più tardi di dire che le elo?ioni 
■sono nulle. (Clamori a sinistra). 

M. Smard. — Senza aver l'intenzione di annullare lo 
•filezioui si può biasimare degli alti che sembrano irrc­
golari. 

// Presidente del Consìglio E forse questa la prima voi­

ta che un'Assemblea assiste alle elezioni che debbono sur­

rogarla. L' Assemblea attuale è dunque in una posizione ! 

particolare che le impone una certa riserva. 
Tuttociò che rassomigliasse a un'anticipata protesta, a 

un invalidamento del giudizio del paese, sarebbe un peri­

colo che l'Assemblea devo evitare, (clamori a sinistra ) . 
Dico che non possono esservì due giudici sulle elezioni che 
sono ora in via di esecuzione. Il paese pronunzia o in par­

te ha.pronunziato in questo momento. L'Assemblea Legi­

slativa prouunzierà poiché ad ossa sola appartiene la ve­

rificazione. La queslione ch'io pongo avanti è una questio­

ne costituzionale; ed è tantopiù importante il risolverla 
con un voto, in quantochò essa può riprcsentarsi domani o 
domani Ialtro ec. lino aHinstallazione della Legislativa. 

Mr. Milliard acconsente a un cambiamento nelf ordine 
del giorno, che no attenua le espressioni. 

M. Odillon Rarrol insiste nel rigettarlo, lo sperava, di­

ce, che l'Assemblea profitterebbe degli ultimi giorni della 

sua esistenza, per dar l'ultima mano alle grandi leggi che 
ella ha voluto votare. Queste leggi dovevano assicurarle la 
riconoscenza del paese, e consolidare le nostro istituzioni. 
Coni esser può che essa si lasci trascinare a delle discus­

sioni irritanti? A discussioni le quali non rendono che trop­

po evidenti le intenzioni presentile dall'onorevole Genera­

le Buraguay d'Hilliers. 
M. J, Farre.Faie pure, voi non vi sottrarrete alla con­

danna. (Voci a destra: Né a coloro che han voluto metter­

vi in stalo d'accusa). (Ilarità) 
Mr. Barro!. Io dichiaro che ogni giudizio anticipato che 

voi porterete sulle elezioni in corso, sarà un allo funesto. 
Mr, Larochejaqìtelein. Non si tratta di anticipare un 

giudizio, su quello dell' Assemblea Legislativa. Io voterò 
per l'ordino del giorno motivato, con questa spiegazione : 
Che esso non dovrà riguardare se non il ministero dell'In­

terno. (Sì .... sì) 
Il Presidente. Parecchi ordini del giorno sono stali pre­

sentati; lo vado a damo lettura. 
Mr. Milliard, Reclamo la priorità per il mio ordine del 

giorno molivalo. — L'Assemblea accorda la richiesta prio­

rità. (Agitazione). — Da destra si reclama lo scrutinio. 
A ore àj­ il Presidente annunzia che lo scrutinio ri­

marrà aperto, fintantoché il numero dei votanti npn arrivi 
a 501. L'Assemblea è numerosa, ma moltissimi rappresen­

tanti si astengono dal voto. Si crede che sia una risoluzio­

ne prefissa da una parte dell'Assemblea. Notasi contutlociò 
che i sigg. Dufaurc, Bedcau, e Boulhicr de 1 Ecluze hanno 
votalo. (Corresp.) 

— Altra Corrispondenza aggiunge: 
L'Assemblea biasimò la condotta del minislro dell'inter­

no con 519 voli sopra 524. Secondo ogni apparenza si ri­
lirerà il ministro dellinterno, se non tutti i sugi colleglli. 

r 

—■ A Parigi si ripete che il gen. Bugcaud ha ricevuto 
ordine di passare le Alpi. Questa decisione dicesi presa 
dopo che si conobbe l'entrata dogli austriaci in Toscana. 

—■ Il ministro d' Ungheria a Parigi diresse una lettera 
al ministro degli esteri, in ringraziamento delle spiegazio­

ni date alla tribuna riguardo all'intervento russo. 
Annunziavasi ieri alla borsa la partenza per Roma 

del gen. Oudinot uno degli aiutanti dì campo del presiden­

te della repubblica, con una missione particolare. 
r 

Da una lettera d'Algeri sentiamo che i soldati in 
Algeria hanno votato per dei candidati deirestrema sini­

stra, ciò che ha suscitalo la massima collera degli ufficiali 
superiori. Questo risullamcnto non ci sorprende. Si mo­

strano delle diffidenze per l'armata, e coloro che ne diri­

gono l'opinione la gettano in un parlilo, in cui essa non 
desiderava di entrare. 

Ci si annuncia inoltre cho avendo alcuni reggimenti co­

mincialo a votare in un senso cho dispiaceva, le elezioni 
di quei reggimenti sono stale sospese. Questo grave inci­

derne, questo attentalo alla libertà del voto dev'essere, 
per quanto si assicura, denuncialo dall'alto della tribuna. 

(National.) 

— Leggcsi nel Constitutionnel: 
Jl sig. Gioberti ci prega d' annunziare che dopo la sua 

partenza da Torino egli rimase pienamente estraneo alla 
direzione ed alla responsabilità del giornale il Saggiatore. 

Si assicura che il Generale Oudinot ha ultimamente spe­

dito a Parigi una protesta sulla parte che gli si fa rappre­

sentare in questa guerra; si lagna di essere stato inganna­

to dal governo francese sullo spirito delle popolazioni ro­

mane. (7WA: des peup;) 

Si legge nei Monitore delia sera. 
« Il governo ha ricevuto quest'oggi (13) dal Sig. Gene­

rale Oudinot il seguente dispaccio datato da Palo , otto 
maggio. 

« La terza brigata, e il sedicesimo leggero sono lolice­

.monte sbarcati: la forza numerica del corpo di spedizione 
è sullìciontissima per assicurare alla Francia l' ascendente 
che deve esercitare in questo paese. 

« Fin da domani io mi porlo innanzi, per prendere una 
posiziono dalla quale dominerò la zona ouest della città, 
sono fortemente stabilito a Fiumicino. 

« It morale e lo stato sanitario della truppa non lascia­

no niente du;desidorare: eccettuata una trentina di feriti , 
il governo romano non ha in suo potere un solo saldato 
francese, come nemmeno una giberna. » 

Dopo l'inqualificabile bulletlino che ha trasformato il de­

plorabile fatto darmi che ha avuto luogo sotto Roma , in 
un alto fatto paragonabile allo più belle giornate militari 
dell'Impero , noi non conosciamo niente di sì spregevole 
quanto questa persistenza del Generale Oudinot, oppure 
del governo (poiché chi può sapere qual sia la mano che 

ha redatto questo bullettino) in un equivoco eho tende a 
far credere che i Romani non hanno avuto dei prigionieri 
francesi nelle mani. Tutti sanno in oggi che il generale Uri­. 
dinot ha fatto il camino del battaglione lombardo coì nor­*­1 
bravi soldati , abbandonati nei vigneti, cho circondano Ro­

ma , e che erano in potere dei Romani. Chi si spera dm­

que d'ingannare ? (Natiottul) 

Ecco la nota officiale dei nuovi rinforzi mandati ni 
generale Oudinot, e clic a quest'ora saranno' giunti a loro 
distinazione. 

La divisione Magnan , composta del 10 , 17 , Itè , 35 , 
43 e 07 di linea , di due batterie d'artiglierìa , era aspet­

tala dall'S al 10 a Marsiglia , dove s'imbarcherà per Civi­

laveeohia. 
Fu dato puro ordine di far partire immediatamente il 

25 leggiero e ii 13 di linea , che sono attualmente a To ­
Ione. 

La divistouc Guesviller fu destinala per andare a rinfor­

zare il corpo di spedizione d'Italia; essa s'imbarcherà quan­

to prima. 
1741 reggimento dei dragoni è destinato per andare a. 

Roma (G. di Gen.) 

MARSXGIIIA Vò Maggio 

Spoglio dei voli per l'elezione dei rappresentanti. 
Reibaud . . , 

• 
. 10,194. Barlhélémy . , . 7,6^1. 

Berryor . . . . 10,157. Bedarriile . . , . . 7,547. 
Sauv­Bartbclémv 

V 
. 10,407. Rubiti . . *. . . 7,475. 

Labouhe . . . . ­10,034. Ledru­Kolliu . . . 7,452. 
Poujoulat . .. . 10,015. Dupró . . . . . ■ 7,407. 
Changarnicr . . . 9,090. Henncquni . . 7,40­1. 
Merenlie . . . . 9,500. Astouin . . . . . 7,393. 
Fournier . . . . 8,900. Glcizc­Oivelli . . 7,375. 
Pascal (Frédóric) . 8,939. Olivier . , . . . itm. 

ti maggio 

Il primo battaglione del 50. di linea è arrivato ieri a 
Marsiglia. Oggi due squadroni del 11. dragoni entrano in 
città. Essi si debbono immediatamente imbarcare per l'I­

talia. Il 53. dì linea da Aix ò stato diretto su Tolone per 
essere imbarcato. 

Quattro bastimenti a vela son già disposti per ricevere 
a bordo 000 cavalli. L'imbarco deve cominciare il 18. 
YiAsmodeo e il Magellano rimorchieranno i suddetti ba­

stimenti e riceveranno al loro bordo i reggimenti di linea 
già disposti. 

Il Tancredi arrivò questa mano da Tolone ove sbar­

cò i soldati feriti e convalescenti che aveva presi in Cor­

sica. 
La fregata a vapore XOrenoquc giunse pure questa ma­

no proveniente da Tolone per prendere truppe e muni­

zioni. 

LZOME <!(> maggio (mezzogiorno) 

Non si conosce ancora il resultato dello scrutinio delle 
diverse sezioni dell' agglomerazione Lìonesc. Finora la 
maggiorità apparliene ai candidali dei socialisti. 

(Gazz. de Lyon.) 

'MONT­SHS&XISER </ò' maggio 

Leggiamo nel Messager da Midi: 
Degli otto nomi che hanno ottenuto il maggior numero 

dì suffragi, 4 appartengono al partilo legittimista, 4'al 
partilo socialista puro , ed ora è costatato, che sopra un 
certo numero dì bulletliuì era slato fatto questo bizzarro 
ed incomprensibile miscuglio. 

Ecco il risultalo dello spoglio dei voti nei contorni di 
Montpellier e Bcziers. 

Do Grasse», 7,054; —­ Saint Priest de Caraman, 7,­294; 
— Ledru­Rollin, 7,184; — Vernhelle, 7,101; — Girard, 
7,073; — Brives, 0, 893; — Ronzìer loly, 0,595; — Sa­

balier, 0,331. 

Svizzera 
■ • 

r 

BBUNA (o maggio. (Oro 11 l[2 animi. ; 

Arriva in questo momento la notizia che lutto il gran­

ducato di Badcn, il regno di Wurtcmberg e il regno dì 
Baviera sono in piena rivoluziono. Già 2000 1 uggitivi, la 
maggior parto officiali, sono arrivali u Basilea, a mUlirpe­

na scampati dal furore del popolo. (Rcpubb!.)' • 

Germania 
FHAKCOFORTJE 45 Maggio 

Tutta l'Alemagua è in fuoco. Norimberga, Eiseuacb, Èl­

berferd, Dusscldord e Colonia sono in rivoluzione. Elbèr­

i'eld ha proclamata la repubblica. Persino nella tranquilla 
città d'Augusta vi furono gravi conflitti tra cittadini é mi­

litari, A Manhciui scoppiò pure una rivoluzione , di cui 



• 

, 

1 

non conosciamo ancoro limportanza. A Magon/u, gruvis­

si mi torbidi in occasione della leva E una vera Babilonia 
di rivoluzioni, in cui alcuni fogli tedeschi vogliono scor­

gere l'influenza dell'oro della Russia. Certo è che un russo, 
il signor Bakunin , fu uno dei principali attori nel!" ultima 
rivoluzione di Dresda. Egli fu arrestalo in Chemuilz con Un 
altro membro di quel Governo ppovvissorio. 

(G. UJ 
raATffccroRTE 44 maggio 

Il Vicario dell'Impero ha ieri diretto il seguenle ordine 
del giorno alle truppe che sono al scrvuio dell'impero. 

Soldati Alemanni! 

Un funesto dissenso si è manifestato in Alemagna intor­

ni alla costituzione. Che tulli i veri amici della patria riu­

niscauo i loro sforzi onde una tale discrepanza sìa lolla 
> 

per mezzo dello vie legali, e non di una guerra di fratelli 
contro fratelli. Un partito, che poco s'interessa della co­

stituzione, ma che vuole avanti lutto conseguire criminosi 
disegni, hi serve dì questa vertenza per distaccare le leggi 
e l'ordine stabilito , sconvolgere l'Alemagua , e spingerla 
agli orrori della guerra civile. E eoulro questo partilo che 
è d'uopo proteggere coraggiosamente la pace ed il bene 
della nostra patria, il ben essere e la proprietà dei 
cittadini. 

r 

Soldati Alemanni' Al vostro onore è confidata la sicu­

rezza della patria alemanna. Voi respingerete con disprez­

zo ogni tentativo che tende a farvi tradire i vostri doveri 
ed a distogliervi dalla vostra fedeltà. Mentre i vostri fra­

telli d'armo vittoriosi combatlouo attualmente con una 
cordiale unione il nemico comune, voi pure starete uniti 
con l'inimico interno. Se l'anarchia osasse levare la testa, 
voi proverete che l'irremovibile fedeltà, il coraggio, l'unio­

no fraterna dell'armala Alemanna sono lo scudo il pìù po^ 
lente che possa viltoriosamcnte proteggere la nostra cara 
patria contro ogni pencolo da qualunque parte si presenti. 

Francofone s. M. il 12 maggio 1849. 

// Vicario dell'Impero 
ARCIDUCA GIOVANNI. 

Per il Ministro della Guerra. • 
DB PEVCKKB. 

^ 

■'Journ. de Francof.) 
(%49a Seduta dell'Assemblea Nazionale.) 

lì Presidente dell Assemblea rende conto d'un colloquio 
da lui tenuto uella manina col Vicario dell'Impero. S. A. I. 
gli ha annunziato che la formazione del Ministero era 
compita ed il programma già fatto; ma che avendo rice­

vuto per mezzo del telegrafo la nuova del prossimo arri­

vo d'un Commissario del Governo prussiano iBcaricalp di 
una missione relativa alla coslituzione dell'Impero, erasi 
deciso a soprassedere alla nomina definitiva del suo Mi­

nistero. S. A. I. invila cop molta costanza l'assemblea na­

zionale ed accordargli un breve indugio avanti di pigliare 
le sue risoluzioni. 

' Il Presidente previene l'assemblea che ha ricevuto dal 
Ministro della guerra l'assicuratone chei deplorabili avve­

nimenli sopraggiuuli ieri sarebbero sommessi ad una se­

vera procedura. La slessa assicurazione è data da una let­

tera del sig. DeeU comandante della città. 
Alcune mozioni relativo aH'allontanumento delle truppe 

appartenenti a Stali che non hanno riconosciuta la costitu­

zione, sono stale promosse dai sigg. Schìòffel, Nauwerck e 
Jucho. Si passa al volo d urgenza di queste proposizioni 
147 voti si pronunciano per l'urgenza f gli altri contro. 
L'urgenza non è ammessa. 

L'annunzio dell' ìnlcrvunlo russo a favore dcll'Auslria ha allt;­

W.ti gli spìriti. La sinistra deLPasiemblea pubblicò il seguenle piu­

=elania; 
« Il dispotismo dei re ha levato ìa musclutr^ e dichiara in fac­

cia ai popoli d'Europa una guerra di distruzione a lullooiò che è 
.sacroper le naziom civilizzate. Egli ha chiamato ia barbarie russa 
sul snolo dclPAlemagna. I principi mutando la loro parola rifiuta­

• • * 

uo­aipopologli ultimi avanzi di libertà, a defriudipcndenza, che 
avevano riconosciuta tremanti soltanto qualchu mese fa. Kovescia­

ló Popeca dei rappresautanti del popolo sov.mnq. Alénianai ! É 

per la seconda, ed ultima volta cht bisogna che difendiate U vu­

atm libertà contro Yattacco dei vostri principi. Ponete mente a 
ciò ubo fanno gli uomini d'aziono nel Palatinalo. Non tardate. Ar­

matevi, organizzatevi, utilizzate le vostre associazioni , nominate 
i , 

dei comitati di difesa, e siate pronti per Torà nella quale bisogne­

rà combatlere il dispotismo H. 
Il potere cenlr;tiu invitò i gavmii cha m'o/jybbem Ja costitu­

zione, ad inviare a Franeoforte soldati ed armi in dilesa dull1 As­

semblea. Alia seconda camera del Wurtemberg, u« depitìnUt 
propose, nella seduta dell'8, di mettere le truppe Wurtember­

gbesi a disposizione del governo centrale. Quella proposta tu ap­

poggiata e rimandatane la discusaionc alla dimane. 

BADEN 45 maggio 

La fortezza federale di Uastadt è in potere dei repub­

blicani; ì soldati si sollevarono nel nome della nazione: sci 
oflìciali rimasero uccisi ; U altri fuggirono. —­ Il presidio 
di Eppstein fece prigionieri li officiali. — Lo stesso fece 
il presidio di Friburgo in Brisgovia.' i soldati in permes­

so vi accorrono dalle campagne.Quellidell'Oberland si no­

no radunali a Kandern per marciare io soccorso dei Pa­

latinati. —Essendoli generale Geiling giunto il 12 a Lor­
+ 

rach per condur via quel presidio , la fanterìa si sollevò , 
s'impadronì dei cannoni, rattenne i cannonieri , scacciò il 
generale e li officiali,. • e il dì seguente occupò anche 
Binzen. 

Intanto che i soldati facevano questa operazione venti­
.■■-

cinque mila cìattadìni, adunati il 12 a Offenburg, delibe­

ravano: doversi congedare ti ministero, sciogliere le due 
camere e istituirsi una sola assemblea democratica, e ri­

dursi a venticinque fiorini la lista civile democratica. Se­

dula stante, si mandò a dimandare al granduca una percn­

loria risposta su questi punti. Essendo giunta una rispo­

sta negativa si procedette immantinente alla nomina d un 
comitato nazionale, in cui sono Brentano, Fiekldr e Rol­

teck; poi si decretò: doversi far valere (a costituzione na­

zionale prescindendo solo d:d capitalo che riguarda il su­
L 

prmo­capo , doversi procedere a tal uopo armata mano 
nel Palatinalo e negli altri stali; doversi armare e mobi­

lizzare a spese dello stato tutti li uomini dai 18 ai 30; di­

chiararsi i comuni padroni delle coso foro e ù'beri dalla 
tutela burocratica. Anche la residenza granducale di Carl­

sruhc si determinò di sollecitare il re a far giurare i sol­

dati alla nazione, e repare immediato soccorso ai Palatina­

ti. Decreto anche 1' armamento d' un corpo franco a tal 

souK>£awXG­HOs.i*,r&iN IO Muggiu. 

Le truppe tedesche hanno dato principio nf buinttiicda­

meuto dì Frìedericia. E questa una fortezza vastissima, e 
quantunque sia occupata da 15 mila Daneaii sì crede che 
quesla guarnigione non sia sufficiente per difendere lulta 
l'esteusìonc di quelle mura. 1 Prussiani hanno occupalo 
Viìii. rù\ v,} 

* , 

Ecoo le speranze i\t giornalisti dì. Vienna. 

VXKMWTA ./5 Maggio 

Lo stailo delle cose i» Italia pare prenda un aspettò Ta 
vorevole per l'Auslria. [.e trattative di pace colla Sarde 
gua sono ricominciate a Milano. Il ritiro di fRioherti po­

trà forse Soglìer di mezzo gualche ostacolo ; dicotd che 41 
Gesuita Moderno abbia proposto a Parigi di cedere la Sa­

voia e Nizza alla Francia; progetto singolare , che dareb.­

be i frutti della vittoria ad una pulenza tteulrale, e trasfe­

rirebbe il danno della sconfitta a innocenti terze persone. 
L 

11 gabinetto di Torino può aver ora acquistalo il convincimeli­
4 

tu che la pace non è effettuabile se non sopra altre basi; 
feccellente contegno del governo francese gli addita la ne­

cessità di prendere in considerazione le eque inchieste del­

l'Austria. Fra breve è da sperare una pace duratura. 
Anche neirilalia centrale è da attendersi fra breve it 

L 

ristabilimento d'un regolato potere dello slato. 11,corpo del 
generai Oudiuol ha bensì subito presso Roma una scon­

fitta non irrilevante, ma questo disastro delle armi francesi 
potrebbe influire in modo decisivo sul!' opinione pubblica 
in Francia e indurre gli elettori ad inviare all' Assemblea 
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nazionale elettori tali.cbe appoggino vigorosamente il go­

verno e gli i'orniscauo i mezzi di tutelare l'ouor della Fran 
eia e opporsi coi» energia all'elemento anarchico in Roma. 
La pace europea, la prosperità, ta civiltà dipendono dal­

l'esito della pugna disperala, che or arde lauto noli' Italia 
centrale che nell'Ungheria. Le grandi potenze del conti­

nente debbono offrire le loro forze unite ondo* infrangere 
le immorali e sregolate autorità, che tendono apertamen­

te a rovesciare dei rapporti sociali, profondamente radi­

cati, e godono d'un equivoco appoggio per parie del go­

verno ingtesu. (Die Presse.) 

uopo, (Repuòòi. di Lugano.J 

BCHAXATO /!& Maggia 

Le conferenze diplomatiche sulla questione ledeìca so­

no molto animate. Pare che la Prussia e l'Hannover siano 
già d accordo per riconoscere ia camera del popolo e lau­

stria pure vi acconsentirà. 
L'inviato bavaro non aspetta che le sue istruzioni per 

prendervi parte. 
Anche la Sassonia è pronta, e aspetta solamente di ave­

re vinto linsurrezione. 
Molte truppe partono per il Reno e la Veslfaglia. 

Nella Baviera renana la insurrezione va progreden­

do. Capitanati dà't/ftfcfuli polacchi, gli insorgenti presero 
il li'ineeramenlo rimpetto a Mauuhcim, Le truppe bavare­

si che trovavansi nel forte sono defezionate; gli ufficiali si 
rifugiarono nel Baden. 11 commissario dellTmpero, Eisen­

stuk, andò incontro allo truppe prussiane, e annunciò loro 
che la guarnigione bavarese in Landau non penweiJeva lo­

ro la entrata. La stessa fortezza federale è in rivoluzione. 
(o. r.j 

A Norimberga la riunione popolare della Franconia 
ebbe luogo iienza alcun disordine. Si dice che circa 60,000 
uomini abbiano assistito alla medesima. Il risultato ne tu 
una dichiaruziono'solenne in favore della costituzione; poi 
un volo dì diffidenza al ministero Bavaro attuale. 

Lettere di Berlino dell'I 1 maggio parlano di grosse 
spedizioni di truppe in Westfaglia e nelle provincie Rena­

UJB. Le truppe vennero inoltrato per la strada di ferro. 

• I giornali parlano sempre dell'arrivo prossimo dell'im­

peratore Nicolò al campo austriaco. Secondo la Gazz. di 
Agram appena egli ci sarà arrivato sarà fatta ancora una 
proclamazione agli ungheresi dall' imperatore d' Austria 
invitandoli a sottomettersi, promettendo a tutti e anche ai 
soldati, l'amnislia; poi si comincierebbero lo ostilità. 

­— I generali Clam e Reischacb che erano in Italia, sta­

ranno a fianco dell'Imperatore durante la guerra. 
4 

— Si dice che il gen. Gordon lasci il gabinetto, e sia de­

stinato come suo successore al ministero della guerra il 
gen. Schònùals. 

44 ditto 

Un dispaccio telcgralìco da Praga alle oro ,3 e, #0 min. 
J .' 

porta che la città è tranquilla, conio pura Dresda e Lipsia. 
Una truppa d insorgenti era inseguita aFViberga eSccmuìtz. 
Heubner Martin e Bakunin della guardia comunale furono 
arrestati. — Secondo la Hasz. d'Àgram nella J50ma se­

dula deirAssemblea nazionale ungherese fu stabilito di ac­

cordare al geù. Bem lordine del merito ungarico di prima 
L 

classe col titolo di tenente maresciallo.— Una parte dello 
truppe russe giunse a Goding, ed un altro corpo arrivò a 
Hradisch. 
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